MOD. DOMANDA AUTORIZZAZIONE IMPIANTI SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI (art. 208 c. 15 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.)



 Spett.le  Regione Calabria Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente
Marca da bollo
€ 16.00

                    Settore 2 –Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali- Sviluppo Sostenibile
                     Viale Europa Loc. Germaneto
                                          88100 Catanzaro

Alla Provincia di ……………………….…………
[bookmark: _GoBack]Settore Ambiente (indirizzo)
.............................................................
Al Comune di …………………………….…………
(indirizzo)
.............................................................
All’ A.R.P.A. Calabria
Dipartimento di ......................................................
(indirizzo)
.............................................................
All’ A.S.P. Distretto di
.............................................................

Servizio S.P.I.S.A.L. (*) e Igiene Pubblica (indirizzo)
.............................................................

Oggetto: Domanda di Autorizzazione unica - Art. 208 c. 15 - D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.

Il/la sottoscritto/a, (Cognome e nome)  												  nato a (Comune / luogo di nascita)  												  Prov./Stato estero				il (data di nascita)  					  e residente nel Comune di						Prov.				CAP		 Località / Via / Piazza						N. civico		N. telefonico  		 Codice Fiscale  													  in qualità di (legale rappresentante, titolare, amministratore) 										  della Ditta / Ente (Denominazione)  											 con ragione sociale:	ditta individuale	s.a.s.	s.n.c.		S.p.A.		S.r.L.		altro (specificare)  	 

con sede legale nel Comune di  			  Località / Via / Piazza	Prov.	CAP  	
N. civico	Codice fiscale / partita IVA  		  esercente l’attività di  				 Codice ISTAT attività  			  telefono		Fax		 email e/o pec  			 
Allegato 2

CHIEDE
(ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii)

Autorizzazione alla gestione di un impianto mobile per lo smaltimento e/o il recupero rifiuti


MOD. DOMANDA AUTORIZZAZIONE IMPIANTI SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI (art. 208 c. 15 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.)

Per effettuare le seguenti operazioni 1

(Operazioni di Smaltimento)

D8 - Trattamento biologico, non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli che vengono eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12;
D9 - Trattamento fisicochimico, non specificato altrove nel presente allegato, che dia origine a composti o a miscugli eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nei punti da D1 a D12 (a esempio evaporazione, essiccazione, calcinazione, ecc.);
D10 - Incenerimento a terra;
D14 - Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13;

(Operazioni di Recupero)

R1 - Utilizzazione principale come combustibile o come altro mezzo per produrre energia;
R2 - Rigenerazione/recupero di solventi;
R3 - Riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche);
R4 - Riciclo/recupero dei metalli e dei composti metallici;
R5 - Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche;
R6 - Rigenerazione degli acidi o delle basi;
R7 - Recupero dei prodotti che servono a captare gli inquinanti;
R8 - Recupero dei prodotti provenienti dai catalizzatori;
R9 - Rigenerazione o altri reimpieghi degli oli;







1 Barrare esclusivamente le caselle corrispondenti alle operazioni che verranno svolte nell’impianto

MOD. DOMANDA AUTORIZZAZIONE IMPIANTI SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI (art. 208 c. 15 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.)


Per la gestione dei rifiuti pericolosi/non pericolosi così classificati:

	Codice C.E.R. 2
	Tipologia Rifiuto
	Operazione
	Quantitativi (ton/anno)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	




2 La codifica --.--.99 dei rifiuti può essere accettata solo se si dimostra preventivamente l’impossibilità di una più dettagliata codifica effettuata sulla base delle indicazioni riportate al punto 3 dell’allegato alla decisione 2000/532/CE, che istituisce il nuovo catalogo europeo dei rifiuti. In ogni caso il rifiuto dovrà essere identificato attraverso una dettagliata descrizione merceologica e dell’attività che lo produce. Tale descrizione non potrà consistere in una mera ripetizione del titolo del gruppo di appartenenza o del titolo di un altro rifiuto già previsto dal Catalogo Europeo dei Rifiuti.

MOD. DOMANDA AUTORIZZAZIONE IMPIANTI SMALTIMENTO E RECUPERO RIFIUTI (art. 208 c. 15 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii.)

Il Sottoscritto allega:

· Documentazione amministrativa consistente in:
· Autocertificazione di possesso dei requisiti soggettivi di cui all’allegato “A”;
· Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà inerente la proprietà/disponibilità dell’impianto mobile di cui all’allegato “E”;
· Informativa e consenso al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 196/2003 di cui all’allegato “H”;
· Ricevuta di versamento effettuato a titolo di spese di procedibilità della domanda 3;
· Fotocopia documento di identità del titolare/Legale rappresentante della Ditta.
· copia della documentazione tecnica consistente in:
· Relazione tecnica a firma di professionista abilitato che relazioni sui seguenti aspetti
1. Indicazione del n° di serie e della casa costruttrice, della potenzialità oraria della macchina e del punto di ricovero dell’impianto (catastale, con titolo di disponibilità dell’area, certificato di destinazione urbanistica);
2. Tipi e quantitativi di rifiuti da trattare con indicazione dei quantitativi massimi lavorabili su base giornaliera ed annua, in relazione agli orari di lavoro previsti;
3. Descrizione dei presidi a mitigazione degli impatti ambientali, con particolare riferimento, per gli impianti di trattamento di rifiuti inerti da demolizione, alle emissioni diffuse in atmosfera (polveri);
4. Precauzioni da prendere o già previste dalla casa costruttrice dell’impianto, in materia di sicurezza ed igiene ambientale;
5. Metodologia di lavoro da utilizzare per il trattamento dei rifiuti, e modalità di dismissione del cantiere;
6. Descrizione delle fasi di preparazione del cantiere, indicando le strutture precarie utilizzate;
7. Che l’impianto non è al servizio di un’altra autorizzazione e/o installazione;
· Scheda Tecnica descrittiva dell’impianto ed elaborati grafici inerenti la macchina e tutte le sue parti;
· Documentazione che attesti il rispetto della normativa comunitaria e nazionale relativamente al funzionamento dell’impianto e di tutte le sue componenti elettro-meccaniche (direttive comunitarie CE 89/392, 98/37 “direttiva macchine”, CE 89/336 sulla compatibilità elettromagnetica, CE 73/23 sulla bassa tensione, ecc…);
· Emissioni sonore del mezzo mobile dichiarate dal costruttore (a vuoto e a pieno carico);

NB: RELAZIONI TECNICHE ED ELABORATI GRAFICI DEVONO ESSERE DATATI E FIRMATI IN ORIGINALE DA PROFESSIONISTI ABILITATI.


Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del D.P.R. 445/2000, dichiara sotto la propria responsabilità che tutte le informazioni contenute nella presente istanza e nei documenti ad essa allegati, corrispondono al vero.


Si impegna a presentare, su esplicita richiesta di codesto Settore, qualsiasi altro documento ritenuto necessario per completare l'istruttoria della presente domanda.

Il Sottoscritto dichiara, infine, che la carenza di documentazione, con particolare riferimento alla completezza e alla attinenza degli allegati tecnici, potrà determinare condizioni di non ricevibilità della domanda.




 	, li  	

In fede4


(TIMBRO E FIRMA )


3Il pagamento relativo alle spese di procedibilità della domanda È MOMENTANEAMENTE SOSPESO VERRÀ RICHIESTO IN UNA FASE SUCCESSIVA



4 La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza di dipendente addetto, oppure sottoscritta ed inviata assieme alla fotocopia di un documento di identità in corso di validità (art. 38 D.P.R. 445/2000).
